
PR FESR 2021-2027. Fondo Patrimonializzazione
PMI 2025. Finanziamento a tasso zero in sostegno
alle imprese per l’aumento di capitale finalizzato
agli investimenti.

 Area Geografica

Lazio

 Beneficiario

Micro impresa, PMI

 Settore

Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, Artigianato

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Consulenze, Servizi, Sostegno alla liquidità,
Marchi/Brevetti/Disegni

 Agevolazione

Finanziamento a tasso zero

 Scadenza



Bandi prossima apertura | Fino ad esaurimento fondi

PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Il bando “Fondo Patrimonializzazione PMI - Annualità 2025” ha l’obiettivo di rafforzare le
imprese del territorio a sostegno dello sviluppo e della ripresa, incentivando interventi di
incremento patrimoniale finalizzati alla realizzazione di progetti di investimento.

Il FPPMI opera mediante la concessione diretta di prestiti a PMI già costituite, che abbiano
forma giuridica di società di capitali, a fronte di un aumento di capitale che determini un
effettivo ingresso di risorse finanziarie nell’impresa e che sia destinato a realizzare un progetto
di investimento, con il cofinanziamento delle risorse pubbliche.

N.B: Con comunicazione pubblicata sul BUR n. 31 del 16/04/2026  è disposta la riapertura del
“Fondo Patrimonializzazione PMI - annualità 2025”, con una dotazione complessiva pari a €
13.453.922,00.

Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda di agevolazione le imprese che alla data di presentazione della
Domanda:

rientrino nei requisiti dimensionali di piccola e media impresa (PMI); tale requisito deve
essere mantenuto fino alla concessione del Prestito;
siano costituite in forma di società di capitali;
abbiano gli ultimi due bilanci chiusi depositati, relativi a due esercizi completi; fanno
eccezione le Start Up Innovative, che possono presentare Domanda anche in assenza
di tale requisito, nei casi in cui l’aumento di capitale valido sia sottoscritto da FIA e/o da
Business Angels e/o Investitori in Imprese Innovative; in tal caso si applica la
specifica disciplina prevista;
abbiano deliberato un aumento di capitale valido di importo almeno paria a € 50.000,00;



abbiano o intendano aprire, al massimo entro la data di sottoscrizione del contratto di
Prestito, una Sede Operativa nel Lazio.

Tipologia di interventi ammissibili

Il bando disciplina l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato finalizzati, insieme ad un
aumento di capitale, a realizzare Progetti che riguardano investimenti in attivi materiali e
immateriali, spese per consulenze, copertura del fabbisogno di capitale circolante, nel rispetto
dei limiti previsti. Il Progetto non può ricomprendere il rimborso di debiti finanziari o la
creazione di mera liquidità né distribuzioni di riserve, acquisto di azioni o di quote proprie,
rimborso di finanziamenti soci.

Sono ammissibili all'agevolazione Progetti da realizzare presso la sede operativa
localizzata nel Lazio che includano le seguenti macro-tipologie di spesa:

a) Investimenti materiali e immateriali:

acquisto di terreni;
acquisto di immobili dedicati ad attività di impresa e realizzazione di opere murarie e
assimilate funzionalmente correlate agli investimenti, necessarie ad attività d’impresa;
acquisto di macchinari, attrezzature, strumenti e sistemi nuovi di fabbrica, dispositivi,
software e applicativi digitali e la strumentazione accessoria al loro funzionamento; tali
beni dovranno essere installati presso la sede dell’unità operativa aziendale che
beneficia del sostegno;
acquisizione di brevetti, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale, inclusi i
costi per la convalida e la difesa degli attivi immateriali;
è ammissibile l’acquisto di mezzi targati solo se funzionali all’attività di impresa, purché
non si tratti di veicoli a combustione di combustibili fossili.

b) Spese di consulenza:

servizi di consulenza specialistica prestati da soggetti esterni;
studi di fattibilità.

c) Capitale circolante.

Entità e forma dell'agevolazione

N.B: Con comunicazione pubblicata sul BUR n. 31 del 16/04/2026  è disposta la riapertura del
“Fondo Patrimonializzazione PMI - annualità 2025”, con una dotazione complessiva pari a €
13.453.922,00.

Il Progetto deve presentare spese ammissibili per un importo almeno pari a € 100.000,00.
Non è fissato un importo massimo per il Progetto, fermo restando che la quota finanziata dal



Prestito erogato a valere sul FPPMI non potrà superare l’importo di seguito indicato:

importo minimo del prestito: € 50.000,00;
importo massimo del prestito: € 500.000,00;
entro tali limiti, il Prestito è di norma di importo pari all’aumento di capitale e non può
mai essere di importo superiore all’aumento di capitale valido;
il prestito può coprire fino al 50% del Progetto;
durata: 84 mesi, incluso il preammortamento;
preammortamento: 12 mesi (obbligatorio);
tasso di interesse: zero;
tasso di interesse di mora: 2% in ragione d’anno da applicarsi in caso di ritardato
pagamento;
rimborso: a rata mensile costante posticipata;
assenza di garanzie

Si chiarisce che:

non vi è alcun divieto a presentare Domanda per ottenere un Prestito di importo
inferiore all’aumento di capitale, entro i limiti sopra indicati;
in caso di Progetti di importo superiore a € 1.000.000,00 , la quota coperta dal Prestito
sarà inferiore al 50%.

Data attivazione

11/05/2026

Scadenza

Con comunicazione pubblicata sul BUR n. 31 del 16/04/2026 è disposta la riapertura dei
termini per la presentazione delle domande a valere sul “Fondo Patrimonializzazione PMI -
annualità 2025” a partire dalle ore 10:00 dell’11 maggio 2026.


